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          UN GIALLO DELLE STREGHE DI WESTWICK

        

      

    

    
      Cibo, bevande e… veleno

      Cendrine West sta aspettando con ansia la Vigilia di Natale per una cenetta intima in famiglia, quando scoppia una tempesta che porterà con sé una raffica di ospiti inattesi. Streghe brille e malefici costituiscono la ricetta per il disastro, soprattutto quando muore uno degli ospiti. L’indagine di Cen porta alla luce un sacco degno di Babbo Natale pieno di questioni irrisolte che portano a sospettare di tutti, anche di lei e del suo atletico fidanzato sceriffo.

      È stato un incidente mortale causato da una strega ubriaca… o un atto intenzionale? Si parla di assassinio e solo la magia può scoprire la verità in questo inquietante girotondo di feste natalizie, magie e stranezze!

      I gialli delle streghe di Westwick sono per chi ama il mistero con un tocco di paranormale! Se non avete ancora letto i primi tre libri della serie, Caccia alle streghe, Il colpo delle streghe, La notte delle streghe, potrete averli ora nel cofanetto Magical mystery box delle streghe di Westwick a prezzo speciale.

      "Miss Marple incontra la magia… adorabile!"

      “Cinque stelle per la mia combinazione preferita di magia, vischio e assassinio!”

      "...Un gioiellino di magia e soprannaturale. Se amate i gialli adorerete Cendrine West e la sua stramba famiglia di streghe!"

      "...Uno dei migliori romanzi di mistero e magia che ho letto negli ultimi tempi. Un giallo che combina mistero e fantasia come nei migliori intrighi alla Agatha Christie con un pizzico di fantasy alla Harry Potter, che appassionerà anche gli adulti!"

      Registratevi per avere notizie sulle nuove uscite di Colleen all’indirizzo http://eepurl.com/bkYx01 oppure visitate http://www.colleencross.com

      I gialli delle streghe sono per chi ama il mistero cosparso di divertimento e con un pizzico di magia!

      

      I libri della serie delle Streghe di Westwick, nell’ordine:

      Caccia alle streghe

      Il colpo delle streghe

      La notte delle streghe

      I doni delle streghe

      

      Per non perdere le novità sui libri di Colleen, registratevi sul sito www.colleencross.com e sarete i primi a sapere quando viene pubblicato un nuovo romanzo!
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        È la sera di Natale, la neve cade lieve

        le streghe sotto il vischio baciano gli amati

        i West stasera hanno ospiti speciali

        uno di loro almeno desidera l’amore

      

      

      

      
        
        Le streghe ai vecchi trucchi sempre torneranno,

        regole da infrangere sempre cercheranno,

        ma infine un mistero lo stomaco ritorce,

        e le vicende mostrano una svolta inattesa.

      

      

      

      
        
        Con cibo e bevande le streghe eccederanno,

        e questo farà sì che un po’ rischieranno

        di perdere della magia il controllo

        rischiando di finire dell’estremo Nord al Polo

      

      

      

      
        
        Tra i brindisi festivi, a uno degli ospiti

        cosa mai succederà

        fuori infuria forte la tempesta

        sulla giostra del Natale le cinture van legate!
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      Natale è il momento dell’anno che preferisco. E quest’anno sarebbe stato davvero speciale perché per la prima volta avrei trascorso le feste con Tyler. Il solo pensiero del mio ragazzo alto e prestante mi faceva affiorare il sorriso sulle labbra. Lo attendevo con ansia. Era ancora al lavoro e sarebbe arrivato un po’ tardi, a causa della forte tempesta di neve che aveva avvolto Westwick Corners separandola dal resto del mondo.

      Il ritardo di Tyler rendeva la mia attesa ancora più dolce. Il cuore mi batteva forte pensando ai suoi baci, alle braccia forti avvolte attorno alla mia vita. La nostra prima Vigilia di Natale sarebbe stata una festa che entrambi avremmo ricordato e che ci avrebbe rallegrati per tanto, tanto tempo.

      Come sceriffo e agente di polizia di Westwick Corners, Tyler Gates era sempre occupato. Soprattutto perché zia Pearl gli rendeva la vita difficile, generalmente rifiutandosi di rispettare la legge. La priorità numero uno della zia era di far fuggire lo sceriffo dalla città, come aveva fatto con tutti quelli prima di Tyler.

      Mi aspettavo che quella sera sarebbe stato diverso, in parte perché zia Pearl non era fuori a creare problemi nella tempesta di neve. Era rimasta invece a gironzolare per la casa tutto il giorno, con il resto della famiglia. Era una cosa insolita, essendo la zia un’asociale. Ma la cosa più strana di tutte era che proprio zia Pearl aveva invitato Tyler a unirsi a noi per la tradizionale cena della Vigilia di Natale.

      Avevo programmato queste festività natalizie per settimane, fin nei minimi dettagli. Natale era l’unico momento dell’anno in cui chiudevamo l’attività di famiglia e prendevamo una pausa dalle nostre vite affaccendate.

      Il fatto di essere una strega non fa percepire una paga, quindi tutte noi dovevamo avere un lavoro che ci facesse arrivare alla fine del mese. Avevamo convertito la residenza di famiglia nel Westwick Corners Inn, un grazioso e confortevole bed and breakfast. Sulla nostra proprietà avevamo una piccola vigna e anche il Witching Post Bar and Grill, un pub frequentato principalmente dalla gente del posto.

      La residenza di famiglia era stata riconvertita per necessità, dato che la nostra era una città quasi-fantasma e non offriva molto altro lavoro. Tutto questo cambiava a Natale, quando chiudevamo l’attività e la casa tornava a essere il posto in cui si riuniva la famiglia.

      A parte dare una mano alla locanda, gestivo anche un giornale, il Westwick Corners Weekly. Avevo appena pubblicato l’edizione natalizia e avevo già pronti gli articoli per la settimana successiva. Non succedeva molto nella piccola Westwick Corners, per cui mi potevo tranquillamente permettere di chiudere il giornale, di cui ero anche l’unica impiegata, per tutte le vacanze.

      Avevo atteso con impazienza la Vigilia di Natale per settimane e volevo che fosse la prima di tante memorabili feste insieme a Tyler.

      Ma il destino ci riservava qualcosa di completamente diverso.

      Il Natale era bianco come avevo sognato, ma la meraviglia di neve all’esterno si stava trasformando in una prigione ghiacciata. C’era già più di un metro di neve e continuava a caderne ancora. Sarebbe stato tutto perfetto se io e Tyler fossimo stati accoccolati davanti a un camino scoppiettante mentre il manto nevoso all’esterno copriva tutto.

      Invece, Tyler era bloccato sull’autostrada a cercare di aiutare gli automobilisti in difficoltà. Chiusi gli occhi e sospirai. Se solo la neve avesse atteso ancora un giorno. Tremai all’idea che Tyler potesse avere un incidente. Le strade erano insidiose. Fuori era già buio e non avevo avuto sue notizie per tutto il giorno. Mi preoccupavo che non arrivasse in tempo per la cena della Vigilia.

      Normalmente amavo il silenzio ovattato che accompagnava lo spesso manto di neve, ma quella sera era diverso. La tempesta di neve era arrivata all’improvviso e inaspettata quella mattina, con vento forte e neve così abbondante da coprire le auto. Che sembrava cadere sempre più fitta. Chiusi gli occhi e pensai a Tyler e me finalmente insieme, in piedi sotto il vischio. La mia ansia si stava trasformando in preoccupazione.

      Presi il cellulare dalla tasca e lo chiamai. Sembrò passare un secolo prima della sua risposta.

      “Cen… volevo chiamarti.” La voce profonda di Tyler sembrava distante e interrotta. “Ho appena finito di sistemare un autocarro bloccato. Ora la strada è quasi impraticabile, ma sto arrivando. Sarò lì presto. Mi manchi.”

      “Anche tu mi manchi.” Riuscivo a immaginare i caldi occhi marrone di Tyler e mi venne da sorridere. Ci vedevamo tutti i giorni. A dire il vero era difficile non imbattersi continuamente uno nell’altra in una piccola città quasi-fantasma. Ultimamente però avevamo lavorato tutti e due fino a tardi in modo da poterci godere un po’ di tempo da soli senza interruzioni. “Dirò alla mamma di ritardare un po’ la cena, cerca di arrivare prima che puoi.”

      Sospirai dopo aver chiuso la comunicazione. Poi ricordai l’altra stortura nei miei piani.

      Merlinda.

      La studentessa migliore di zia Pearl non era tornata a casa a Vanuatu per le vacanze come programmato. Il volo di rientro per il paradiso tropicale nel Sud Pacifico era stato cancellato a causa della tempesta di neve. Di conseguenza, avrebbe trascorso il Natale con noi.

      Merlinda era una strega apprendista estremamente potente. Le veniva tutto facile. In pratica, era tutto quello che io non ero. Non che non mi piacesse. A dire il vero la conoscevo molto poco. Era sempre con il naso affondato nei libri di magia e stava per conto suo. La vedevo di sfuggita perché alloggiava alla pensione di famiglia mentre frequentava le lezioni alla Scuola di Fascinazione di Pearl.

      Merlinda avrebbe partecipato ai festeggiamenti familiari e questo non mi piaceva affatto. Con lei in giro mi sembrava quasi di sentirmi estranea a casa mia. Zia Pearl stravedeva per la sua studentessa modello e praticamente ignorava il resto di noi. Anche la mamma e zia Amber sembravano completamente affascinate da Merlinda. Al suo confronto, come strega mi sentivo una incompetente. Mi sembrava di essere addirittura invisibile.

      La capacità negli incantesimi di quella ragazza era al pari delle migliori e non aveva nemmeno finito la scuola. Come se non bastasse, era anche bella. Il suo aspetto esotico faceva girare le teste nelle rare occasioni in cui si avventurava in città. Non socializzava mai, ma questo la rendeva ancora più affascinante e misteriosa praticamente per ogni uomo di Westwick Corners. Erano presi dalla sua bellezza e dal particolare accento del Sud Pacifico.

      Avrei dovuto offrirmi di aiutare Mamma e zia Amber in cucina con la cena, ma stetti lontano perché avrebbero di sicuro notato il mio umore scuro. Invece, mi guardai intorno in soggiorno, sperando che le decorazioni festive mi sollevassero lo spirito.

      Per essere streghe, eravamo piuttosto tradizionaliste per quanto riguarda il Natale. Il soggiorno era pieno di luci, decorazioni e fili d’argento per l’occasione. Un albero di Natale di due metri era a lato del caminetto, al quale erano appese le calze fatte a mano da Mamma. Avevamo ciascuna una calza di feltro decorata con perline: Mamma, zia Amber, zia Pearl e io. E ce n’era una in più, che la mamma aveva cucito quella stessa mattina quando Merlinda aveva scoperto che il suo volo per tornare a casa era stato annullato.

      Avere lì Merlinda semplicemente rovinava tutto. Mi sentivo in colpa a pensarla così ma avevo la sensazione che la sua presenza avrebbe tirato fuori il peggio da zia Pearl. E poi, devo ammetterlo, ero anche piuttosto gelosa di lei. La stregoneria e tutto il resto sembravano venirle senza fatica.

      Con perfetto tempismo, Merlinda e zia Pearl irruppero dalla porta principale, ridendo mentre si toglievano scalciando gli stivali coperti di neve nell’ingresso.

      Questa era l’altra cosa che mi infastidiva. La zia ipocondriaca e piromane normalmente era una solitaria che puntava a creare problemi per far scappare gli sceriffi come Tyler dalla città. Eppure, in presenza di Merlinda, si era trasformata in una bonacciona ridacchiante tutta presa a dispensare magia bianca di qui e di là. Ovviamente con Merlinda, non con me.

      Zia Pearl e Merlinda invasero il soggiorno, in apparenza senza notarmi, ridendo di un incantesimo avanzato che era decisamente oltre le mie capacità. Cavolo, non riuscivo nemmeno a capire di cosa stavano parlando. Dopo qualche minuto stavano facendo apparire ologrammi di elfi e renne, ognuna cercando di fare meglio dell’altra.

      Zia Pearl si era anche cambiata per la cena. Aveva scelto un tailleur pantalone di velluto verde, probabilmente per motivi pratici. Era elegante e festoso e nello stesso tempo la lasciava libera nei movimenti, per le sue cosiddette esigenze atletiche. Io interpretavo le esigenze atletiche come incendio doloso, come pensava anche la maggior parte della gente in città, che stava all’erta per gli incendi, o meglio per Pearl, quando il tempo lo consentiva.

      Quella notte, la cena della Vigilia e la tempesta di neve all’esterno erano sufficienti a tenerla lontana dai guai.

      Come unico agente di polizia di Westwick Corners, Tyler si era già stancato a sufficienza con i disastri causati dalla nevicata. Non era il caso che trascorresse la Vigilia di Natale stando in guardia per i crimini di zia Pearl. Beh, chiaramente dopo essere arrivato.

      I miei pensieri furono interrotti dal suono del braccialetto magico di zia Pearl, che stava muovendo il braccio con uno svolazzo.

      Merlinda rise, mostrando una dentatura bianchissima.

      La gelosia che provavo era solo colpa mia. Merlinda non poteva evitare di essere bella. E potevo prendermela solo con me stessa per non essermi applicata di più allo studio della magia. Era ovvio che zia Pearl fosse delusa da me.

      La stregoneria era in pratica l’arte della famiglia West. Comunque, non rendeva molto. Anzi, non rendeva affatto. Per questo motivo avevamo tutti un ruolo nella conduzione della locanda. Gli ospiti paganti portavano i contanti di cui avevamo bisogno. Gestire una locanda non era chic come fare magie ma almeno aiutava a pagare le bollette.

      “È un vero peccato che Earl non sia potuto venire.” Mi stavo vendicando, non riuscivo a farne a meno. Merlinda non poteva soffrire Earl. Lui era o l’ammiratore più ardente di zia Pearl o il suo fidanzato segreto, a seconda dei punti di vista. Era anche un concorrente di Merlinda.

      Earl era un tipo del posto, dolce e innocuo, sui settant’anni. Contadino in pensione e vedovo, aveva recentemente venduto la sua azienda agricola per trasferirsi in città. Non avevo idea di cosa un tipo normale come Earl potesse vedere in zia Pearl né perché Merlinda lo disprezzasse tanto. Erano entrambi costantemente alla ricerca di attenzioni da parte di zia Pearl. La gelosia di Merlinda era l’unica crepa che trovavo nell’atteggiamento di quella ragazza, altrimenti perfetta.

      “Earl non può venire,” scattò zia Pearl. “La tempesta è troppo per lui.”

      “Che peccato.” Servì solo a ricordarmi che Tyler era ancora fuori all’aperto ad affrontare gli elementi. Mentre il tempo peggiorava ancora, cominciava a svanire la mia speranza di trascorrere un Natale romantico e intimo.

      Zia Pearl corrucciò la fronte. “Cen, fai attenzione! Potresti imparare qualcosa. Saresti una strega migliore se ti impegnassi come Merlinda.”

      Merlinda sussurrò qualcosa mentre spostava i lunghi capelli neri sulla spalla.

      La luce nella stanza divenne brillante come in un giorno di sole. Nello stesso tempo, il suono di acqua che scorre si trasformò in onde scroscianti. Una sfera di vetro cristallino di quasi un metro galleggiò pochi centimetri sopra le mani tese di Merlinda, pulsante di energia e luce. All’interno c’era una vista caleidoscopica di un’isola tropicale, con tanto di palme, capanne e un bar sulla spiaggia.

      Un ukulele strimpellava delicatamente.

      Un paradiso tropicale sotto vetro, dotato di colonna sonora.

      Come potevo competere?

      Merlinda era una strega brava quanto zia Pearl. O forse anche di più. Non avevo mai pensato a questa possibilità, perché fino a quel momento zia Pearl era stata la strega più potente che avessi conosciuto.

      Non lo era più.

      Inutile dire che le capacità di Merlinda andavano ben oltre le mie possibilità. Non sarei riuscita a far apparire nemmeno un bicchiere d’acqua neanche se ne fosse dipesa la mia vita, figurarsi un paradiso marino in palmo di mano. Finsi un sorriso, sperando che non si notasse il risentimento che mi bruciava dentro.

      “Brava!” Zia Amber batté le mani dalla soglia della sala da pranzo, con un’espressione stupita sul volto. “La migliore versione di questo incantesimo che io abbia mai visto.”

      Non c’era da stupirsi che zia Pearl adorasse Merlinda.

      Era una studentessa e pupilla perfetta. Carina all’inverosimile, ansiosa di imparare e, da quello che potevo vedere, riusciva bene praticamente in tutto. Merlinda non si opponeva ai capricci di zia Pearl e nemmeno criticava i suoi schizzi di piromania. Agli occhi di zia Pearl era perfetta.

      Per forza Merlinda era la cocca della maestra. Non potevo criticare la zia. Io, d’altra parte, avevo abbandonato la Scuola di Fascinazione di Pearl. Non mi era mai importato di fare progressi con la magia perché non era quella la carriera che desideravo.

      Eppure il percorso era stato scelto anche per me. Anche se non volevo usare la stregoneria tutti i giorni, faceva comunque parte della mia identità come strega. Zia Pearl dice che è il mio destino, che mi piaccia o no. È mio dovere fare incantesimi, preparare pozioni e sbrigare altre faccende magiche secondo le richieste. È l’ultimo punto di questa descrizione della posizione lavorativa che mi assilla. Perché non posso semplicemente esercitarmi quando mi va e vivere una vita normale?

      Perché, per quanto io ci provi, sembra che in me non ci sia il talento familiare. La mamma è molto brava nel preparare pozioni con le erbe e amuleti magici mentre zia Amber è specializzata in incantesimi. Zia Pearl è maestra di tutte le arti magiche, quindi si dedica all’insegnamento. Nella sua idea, dalla Scuola di Fascinazione di Pearl devono uscire streghe esperte, meno di così è inaccettabile.

      Io, d’altra parte, non eccello in nessuna di queste cose. Un po’ perché sono contraria ai rischi (decisamente non ideale in una strega) e in parte perché mi manca la disciplina. Riesco meglio nell’accertamento dei fatti, nella logica e nel giornalismo; quello che zia Pearl definisce il mio mancato piano di riserva. Qualcosa che non smette mai di ricordarmi.

      “Vedi come si fa, Cendrine?” Zia Pearl mi chiamava con il nome per intero solo quando era arrabbiata o ce l’aveva con me. Si strinse le mani mentre annuiva verso la sua migliore studentessa. “Non si può avere successo se non ci si impegna. Vero, Merlinda?”

      Merlinda arrossì al sentire il suo nome. O forse era imbarazzata dalle critiche che zia Pearl mi rivolgeva.

      “Questa è la mia casa, vicina alla barriera corallina.” Merlinda indicò una sontuosa tenuta su uno scoglio che si gettava su un mare azzurro turchese. “Adoro Westwick Corners, ma volevo davvero tornare a casa per le vacanze. Vedere Vanuatu sotto vetro probabilmente è la cosa che ci si avvicina di più.”

      Le onde lambivano il vetro della palla di neve tropicale come per mostrarsi d’accordo.

      “Che fantastici dettagli. Il tuo globo è meraviglioso.” Zia Amber, con uno zabaione in mano, si avvicinò al globo di neve tropicale di Merlinda per guardare meglio. “Ehi, questa è la tua isola?”

      Merlinda annuì. “Sì. Vanuatu in tempo reale.”

      “Fantastico.” Zia Amber sogghignò ingoiando zabaione. “In questo zabaione c’è qualcosa che non va. Temo di aver aggiunto troppa noce moscata.”

      Rimanemmo tutti a fissare il globo, incantati dalle personcine che si muovevano nella grande proprietà sulla spiaggia. Auto in miniatura percorrevano la strada lì vicino. Una coppia dai capelli grigi sedeva mano nella mano sull’ampia terrazza mentre diversi uomini si occupavano dei vasti giardini che circondavano la dimora. Mi fece venire in mente un diorama visto al museo, a parte il fatto che lì tutti si muovevano. Era uno spettacolo di realtà dove i protagonisti non avevano idea di essere osservati.

      A pensarci faceva venire i brividi.

      “Sembra quasi di sentire la brezza tropicale. Molto meglio di Google Earth.” Zia Amber sistemò una ciocca di capelli rossi dietro l’orecchio mentre fissava il globo di cristallo. “Di certo hai del talento, Merlinda.”

      “Questa volta sono stata semplicemente fortunata con l’incantesimo.” Disse Merlinda alzando le spalle.

      “E come mai c’è la luce del giorno nel globo? Fuori è già scuro.” Dentro di me ero compiaciuta del fatto di aver trovato un errore.

      “Perché là è già domani,” disse Merlinda. “Vanuatu è a circa milleseicento chilometri dall’Australia.”

      “Ah.” Desiderai aver tenuto chiusa la bocca. Mi sentivo sciocca per non aver pensato alla differenza di fuso orario.

      “E questo rende ancora più incredibile il tuo globo di Vanuatu. È un talento soprannaturale, non fortuna.” Zia Pearl si illuminò guardando Merlinda. Poi si girò verso di me, un luccichio malizioso negli occhi. “Cendrine, perché non provi anche tu?”

      Zia Pearl sapeva molto bene che non ero capace di fare niente del genere. Era una trappola per mettermi in imbarazzo così cambiai argomento. “Chi sono queste persone?”

      “Quelli sulla terrazza sono i miei genitori,” disse Merlinda. “Il resto è personale della tenuta.”

      “Provaci anche tu, Cendrine.” Zia Pearl mi fece un sorriso falso. “Fai pratica per i giochi.”

      I giochi di stregoneria della Vigilia di Natale erano una tradizione della famiglia West, ma io più che altro ero un’osservatrice. Avevo fatto qualche incantesimo, ma solo davanti alla mia famiglia. Non avevo intenzione di provarci davanti a Merlinda. A parte la pressione che avrei sentito nel provarci, ero sicura che la richiesta di zia Pearl aveva un secondo fine.

      “Preferirei di no. Cerchiamo di avere una Vigilia di Natale normale,” protestai. “Senza stregoneria.”

      “Ma facciamo sempre gli incantesimi,” protestò zia Amber. “La Vigilia di Natale senza incantesimi è come la torta di cioccolato senza le decorazioni. Come passeremo il tempo?”

      “Altre famiglie ce la fanno benissimo.” Osservai la stanza alla ricerca di un salvagente da parte della mamma, ma era ancora impegnata in cucina.

      “Beh, ma noi non siamo proprio una tipica famiglia, vero?” Zia Amber butto giù il resto dello zabaione e appoggiò il bicchiere vuoto sul tavolino. “Dai, Cen, fai un tentativo.”

      Scossi la testa. “Avete promesso tutte e due che stasera ci saremmo comportati in modo normale.”

      “Normale?” Chiese zia Pearl. “Vuoi dire come una famiglia di non streghe? A dire il vero, Cendrine, sei proprio un’ingrata. Consideri i tuoi talenti di magia come scontati. Non ti rendi conto di essere fortunata.”

      La zia scosse lentamente la testa. “Stasera è proprio come qualunque altra Vigilia di Natale della famiglia West. Merlinda praticamente fa parte della famiglia. Ha gentilmente condiviso con noi un’immagine del Natale a Vanuatu. Perché anche tu non vuoi condividere qualcosa?”

      Ora mi aveva messa davvero in una situazione difficile. Zia Pearl aveva di sicuro in mente qualcosa, ma cosa? “Merlinda ha fatto un ottimo lavoro. Che altro potrei aggiungere?”

      Zia Pearl si strofinò il mento. “Potresti mostrare a Merlinda com’è un vero Natale a Westwick Corners.”

      Alzai le spalle. “È esattamente così.”

      “Sai cosa intendo,” disse zia Pearl. “Con le campanelle e gli zufoli.”

      Non ne ero certa ma avevo la sensazione che me lo avrebbe mostrato. Lanciai un’occhiata a Merlinda. Aveva lo sguardo fisso su zia Pearl, colmo di adorazione.

      Tutte quelle smancerie mi davano davvero sui nervi.

      “Vanuatu di sicuro è bellissima. Forse dovremmo organizzarci una vacanza di famiglia,” disse zia Amber. “Devi essere davvero arrabbiata di aver perso il tuo volo per tornare a casa.”

      Merlinda guardò malinconicamente verso l’esterno, con i grandi fiocchi di neve che cadevano come invasori. “Non c’è problema. Farò esperienza con il bianco Natale. Non nevica mai a Vanuatu, non sembra mai davvero Natale.”

      Con un gesto del polso il globo galleggiò verso l’albero di Natale. Restò un attimo sollevato e poi si appoggiò tra i rami a circa metà altezza.

      Perlustrai il salotto. Piccoli fiocchi di neve decoravano le finestre quadrate come una cornice al paesaggio invernale dell’esterno. Il nostro imponente albero di Natale era carico di decorazioni e in cima aveva una stella scintillante.

      Ora aveva anche il globo di vetro magico di Merlinda e lei aveva completamente conquistato il Natale.

      La scena natalizia sembrava presa direttamente da una cartolina. Ma nella famiglia West sotto la superficie sobbollivano sempre le emozioni, soprattutto tra zia Pearl e zia Amber. Le nostre cene di solito si trasformavano in battibecchi prima di arrivare al dolce e sperai che con la presenza di Merlinda avrebbero messo da parte le loro rivalità. Almeno al momento sembrava che stessero facendo uno sforzo.

      Tornai a concentrarmi su Merlinda. Per la prima volta, mi sentii un po’ dispiaciuta per lei, lontano dalla famiglia in questo periodo dell’anno. “So che non è per niente quello a cui sei abituata, ma Westwick Corners è molto carina a Natale, anche con una tempesta di neve.”

      “Possiamo renderla anche migliore,” disse zia Pearl. “Riprodurremo il Natale di Cen da bambina così potrai provare di persona!”

      “Che idea fantastica,” disse zia Amber. “Esperienza totale. Vai avanti!”

      Aprii la bocca per parlare ma non ne uscì niente. Invece, una corrente di aria ghiacciata mi penetrò nei polmoni e mi tolse il respiro. Tossii così forte da cadere all’indietro. Mi tirai su e mi misi a sedere e scoprii che non mi trovavo più in salotto. Quella che mi era sembrata una poltrona troppo imbottita in realtà era neve. In effetti, c’ero dentro fino al collo. In qualche modo, ero all’esterno con una temperatura glaciale e mezza sepolta in un cumulo di neve.

      Sola.

      Rabbrividii e mi strofinai le braccia mezze addormentate.

      Se Merlinda doveva provare le sensazioni del mio Natale, era stranamente assente. In effetti, lo erano tutti. Forse l’incantesimo era riuscito male. O forse stavano tutti rivivendo il Natale della mia infanzia tranne me.

      Le nuvole basse facevano sì che tutto sembrasse più vicino e misterioso. Non c’erano edifici o parti del paesaggio che potevo riconoscere. Solo cumuli di neve dovunque.

      Mancava qualcos’altro. Era ancora giorno. Era il primo pomeriggio, cosa che avrebbe reso necessario anche un difficile incantesimo di spostamento nel tempo, oppure ero intrappolata in un globo di neve invernale temporizzato. Immaginai la seconda, perché sapevo che Mamma si sarebbe arrabbiata se zia Pearl mi avesse mandata indietro nel tempo la Vigilia di Natale.

      Ma se gli altri erano all’esterno del globo, io non potevo vederli né sentirli. Mi sembrava di cogliere la loro presenza ma forse era solo una pia illusione. Mi sentivo come un animale allo zoo, in mostra sotto vetro nello spettacolo di qualcun altro. A parte che la neve era molto reale. Volteggiava scendendo intorno a me, i fiocchi umidi sulle mie braccia nude. Rabbrividii e mi chiesi se questo fosse un altro dei trucchi di zia Pearl pensati per tenere separati Tyler e me.

      E se lui fosse arrivato e avesse scoperto che io non c’ero? Mi passarono per la mente tutti i tipi di scenario. E se zia Pearl lo avesse mandato fuori nella tempesta alla mia ricerca?

      Il cuore sprofondò nel rendermi conto che zia Pearl era tornata ai suoi vecchi trucchi ostacolando ogni possibilità di un periodo natalizio tranquillo e romantico. Lei non sopportava Tyler perché ogni volta che infrangeva la legge, lui le faceva una multa. Non gliene lasciava passare una. Il suo odio per lui ora era diretto a me, nella speranza che smettessimo di uscire insieme.

      Beh, non avevo intenzione di smettere così facilmente.

      Ma, almeno per il momento, ero in trappola. Ero chiusa lontano dal mio mondo per un capriccio della testarda zia Pearl, che si comportava più come un terribile bambino di due anni che come una settantaduenne qual era.

      Incrociai le braccia per proteggermi dal freddo. Il mio vestito senza maniche non era per niente adatto a quella temperatura rigida e alla neve che cadeva sempre più fitta. In pochi minuti avrei avuto una crisi ipotermica. Di certo zia Pearl mi avrebbe salvata prima del congelamento.

      Ma se non l’avesse fatto, avevo bisogno di un piano di riserva. Mi guardai intorno e notai una vecchia slitta nelle vicinanze, che prima mi era sfuggita. Mi avvicinai da dietro e vidi che sembrava del tipo tirato dai cavalli, solo molto più grande. Il carro era aperto e coperto da una montagna di scatole di merci. Le scatole mi impedivano la vista e non lasciavano spazio per stare né seduti né in piedi.

      Arrancai in mezzo alla neve che mi arrivava alle cosce e feci un mezzo giro attorno alla slitta quando un’improvvisa ventata mi fece quasi cadere. Mi accucciai dietro al carro per ripararmi. La neve mi entrava nelle scarpe alla caviglia e le gambe nude erano diventate insensibili per il freddo.

      Il vento fischiava e soffiava sempre più forte. Il poco riparo offerto dalla slitta era vanificato dal contatto della pelle con la neve. Ora mi si era addormentato anche il sedere. Restare lì significava morire di freddo. Tornai fuori e ricominciai ad arrancare verso il davanti della slitta.

      Le mie speranze aumentarono quando mi resi conto di non essere sola. Ma sparirono altrettanto rapidamente quando vidi la schiena di un uomo grosso sul sedile anteriore.

      Mentre mi avvicinavo, mi resi conto di riconoscerlo.

      Babbo Natale.

      Con tutte le renne.

      Otto di loro e io.

      Mi misi a ridere forte vedendo la riproduzione delle renne. Gli ornamenti eccessivi erano la firma di zia Pearl. Ma se era una magia di zia Pearl perché stavo lentamente morendo di freddo? Qualche volta era davvero sbadata, ma non era crudele.

      E poi avrebbe già dovuto salvarmi a quest’ora, soprattutto con zia Amber nella stanza. C’era qualcosa di terribilmente sbagliato. Erano tutte e due così stregate da Merlinda che si erano completamente dimenticate di me?

      Mi appoggiai contro la slitta e architettai un piano. Almeno la slitta offriva un po’ di protezione dal vento. Mi ci accucciai di nuovo dietro ma lo spazio tra il fondo del carro e il cumulo di neve che cresceva si era ristretto a pochi centimetri.

      Non avrebbe funzionato. Rimasi lì impotente chiedendomi cosa potevo fare. La neve cadeva così fitta intorno a me che in poco tempo sarei rimasta sepolta.

      Dovevo andarmene da quel casino.

      “Aiuto!” Stavo per mettermi a piangere.

      Non rispose nessuno. Sospirai, sentendomi sconfitta. Era quasi ora di cena, la Vigilia di Natale, e invece di rilassarmi con un drink vicino al caminetto stavo per morire congelata in un globo di neve natalizia magico.

      Dovevo muovermi finché riuscivo ancora a controllare le gambe mezze congelate. Zoppicai in avanti come un ubriaco, ma davvero non avevo toccato nemmeno una goccia di alcol. Senza punti di orientamento, non avevo idea di che direzione prendere, così mi diressi dalla parte in cui era puntata la slitta.

      Il terreno sotto di me tremò.

      Le renne.

      Presero vita in un attimo. Sbuffarono picchiando con le zampe sul terreno coperto di neve, come cavalli da corsa ai cancelli di partenza. Tirarono le redini e trascinarono con sé la slitta. Stavo per essere investita da otto renne scatenate e non c’era nessuno ad aiutarmi.

      Inciampai in mezzo alla neve, cercando freneticamente di sfuggire al branco sfrenato. Ma ogni volta che cambiavo direzione, lo facevano anche le renne.

      Il terreno tremava ancora più forte e mentre cercavo di restare in equilibrio urtai qualcosa con il gomito.

      Vetro.

      Picchiai sul vetro con tutte le mie forze. “Fatemi uscire!”
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